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SJ0W0NA.JParl'omleWlo 
giudico Mario Amato, uc

cia» a Roma con un colpo di 
[oTt alla nuca I I » giugno 

giudico Islruttorti di 
)gni Damala Maganoll ha 

rlnvlito e giudizio Gabriele Do 
Frinciacl, un ntoliteltti ra-

anni li, 0» IrWiKréwnvoF-
io In numaroM Inchiesta sul 
•nari», ara gli auto prosciol
to, par la amata iccuu, dalla 

Magane l, èfie amia» un mio-
vo mandalo «ti cattura, esegui. 
W II 7 lobbraloiSaf, In segui
lo Illa scoperta di nuovi ole-
menti -di accusa da parie dal 
carabinieri di Doma • Bologna 
• alle M i l i o n i d un pondio, 
..Far 1 M e l a l o Àmifo è gli 

divan itadtllnltlvala.com 
nt ili Mitstofo di Viario Fio' 
«vanii, Francesca Marnerò « 
Gilberto Cavallini, mentre II 16 
dicembre icario li cassano-
ni ha rinviato per un nuovo 
processo, ad una diversa le
sione dilla .Corte d'assise 

ne Jpalio di Bologna, Il prof, 
«Signoroni esistano Se

derini, che il contrarlo turano 
ussiti In secondo grido par 

Il 1S SfaimbrB, moli», il 
procuralore dal a Ripubblica 
del minorenni di Bolqana, Bo-
m i n o f e i o t i l , r ! i r l y l i t o i 
iMltotnool«c(itltagTcia. 
vatdlnl i Paaauiti Ballilo. I 
due Impuntile cui poslilpnl 
• M I » mie itrilctaie perche, 
allinoca dell omicidio dei 
mtglilrito, non iviveno an
cora. eompluia 18 anni. Ami, 
lo, rjmaito tenia teoria, fu at
tutine)» minili aspettavo un 
meno pubblico per andiro In 

OUVOCIWBUI 

Circolari 
ad uffici 
inesistenti 
m CAUUARl II mlni.loro 
de) Uvorl pubblici tcrlvi al 
prowedjioralo della opero 
nubblkslie, mi l'ante, da quel-
irò anni, non elisia pio Arac-
coniarlo I l'assessore tardo al 
livori pubblici, Il quale e an
cora in attesi di dìipMlilon! 
•ul criteri di etplaitinenio dal
li lira d'appallo; li ricoveri 
un po' urdì parchi, per l'tp-
pumo, la circolare datili 
maggio 1987 « tu l i inviata 
all'enle «oppresso e «Mi l ' i 
persi In chiana quali meandri, 
Mi U Viro dw|lni1»lo, onore-
vote Meritili, rilevi che II con
tenuta doll'ordlninit, dil 
quali « venule Indlrellamenle 
« eonoteania. e ancori pia 
Incredibile, iCI a) Invitai non 
liner conto di due leggi, quel
le «ull obbligo deli'Malcme 
agli albi rtgionoll per la parte-
cll'Mlont! ad appalti pubblici 
di Interesse regionale, spiega. 

FiffWi 
«Dirottavano» 
fondi Inps 
col computer 
5 arresti 
m P8RRAHA Mandato di 
«altura per cinque, emesso 
dalla Procura della Repubbli
ca di Ferrara ed «seguito dal 
rarablnlerl della locale squa
dra di Milla gluditlarla, al 
danni di Pierluigi Oalblail, Li
liana Greco, Lorena Fintinoli, 
Grattano Cwialdelll e Fiorella 
Baricordl, con l'accusa di tal-
t o t trulli i l dinnl detl'lnps, 

I cinque, di cui quattro reti-
denti a Ferrara (la ureco, mo
glie del Caiblaù. risiede a Ta
ranto), pare si «inno appro-
prilli di una somma certa
mente non Interiori ai cerni
rai» di milioni di lire, utili* 
l indo il computer dell'Ente, 
«I quali «ra tddetto II Oalblail. 

ta tornirti «dirottai»» flgu-
lavano comi WHldi di dlaoc-
eupailono per lavoratori di
pendenti del «onore agricolo, 
lo indagini, condona perso
nalmente dal procuratore ge
nerale della Repubblica, dot-
wr Romano TOSI, hanno avuto 
origino dal impelli dilla dire* 
itene dell'Ente, evidentemen
te Incuriosita da alcune ano
malie, Ora gli Inquirenti do
vranno verificare le pos iloni 
di migliala di iscritti ail'lnps, 

f r «cenare la loro estranei-
o meno al Ioni, non si esclu

de che nel prossimi giorni II 
caso rtiervl delle sorprese per 
quanto riguarda le proponili-
ni della trulla tome non limi
la» alti provincia di Ferrara. 

«TVatta delle bisulche» a Milano 
La storia di una diciassettenne 
che si è ribellata ed è fuggita 
denunciando i suoi «padroni» 

La ragazza è una studentessa 
sequestrata in Jugoslavia 
In mano a un gruppo di nomadi 
rimport-export di schiave 

Le rapiscono, le violentano 
le sfruttano 
SI * presentata In lacrime alla polizia, mostrando II 
petto coperto di ferite, SI chiama Antonietta, ha 17 
anni ma ne dimostra 30. Pino a pochi mesi fa era 
una tranquilla studentessa, In un paesino della Slo
venia, Poi è stata rapita, portata a Milano In un 
campo nomadi e costretta - tra botte e minacce * 
a prostituirsi, Secondo gli Inquirenti c'è un'organiz
zazione specializzata nella «tratta delle bianche». 

MAWHIIAMÒ»»u>too 
m MILANO. Faceva freddo, 
•olio qutl cavalcavia di viale 
Marche, dove I suoi «padroni» 
la coilrlngevano a battere per 
ore, e quii clienti che non par
lavano la sua lingua le sem
bravano oallll e paurosi, Cosi 
Antonietta K. non ce l'ha lana 
più, e il dolora ha avuto II so
pravvento iul Umore della 
vendetta Approntando di un 
ultimo di distrattone del suol 
aorvaglltntl i corta piangen
do vento un'auto di passaggio, 
umidendo aiuto. Quando II 
toccordlore l'ha portili In 
Qutiluri, gli agenll si sono 
trovali davanti una donna 
sconvolto, chi In Italiano sa
peva dire appena! .Ventimila 

lire con II guanto» Ventimila 
lire, Infatti, era la tarlila che le 
avevano Imposto I suol padro
ni, ire nomadi del campo di 
via Trlbonlano, appena dietro 
Il Cimitero Maggiore 

Quando i arrivata l'Inter
prete, Antonietta - una bella 
regalia bruna, alta, ma preco
cemente Invecchiata - ha rac
contato la sua storia Vive con 
la famiglia - papi oralo, ma
dre medico, due (rateili stu
denti in medicina - In una cit
tadina nell'entroterra della 
Slovenia (Jugoslavia setten
trionale), Antonietta vuole di
ventare parrucchiere, ormai 
sta finendo la scuola profes
sionale, Poi, Improvviso, Il ra

pimento mentre esce di casa 
per andare a trovare degli 
amici Antonietta viene Immo-
billuaia, stordita, indiala a 
Iona e nascosta nel portaba
gagli di un' auto. Quando la 
sua «cella» si apre, si trova Ira 
le roulotte di un campo noma
di, In una città sconosciuta di 
un paese Ignoto E a Milano 

Che cosa l'abbiano portata 
Il a lare, Antonietta lo capisce 
subito La accoglie un uomo 
di 30 anni, Serll Zairovic, che 
dopo averla ben ben atterrila 
la consegna alla convivente 
Saraiha Zairovic, professione 
prostituta. Do 5ara|ka Anto
nietta riceve un sommario ad
destramento. Subito dopo c'è 
la strada, Il marciapiede su cui 
contatta gli uomini, e poi l'ap
partamento di via Crescenza-
§o 43, lo squallida bilocale 

ove la ragazza viene portata 
a compiere il suo dovere, Qui 
Antonietta si Imbalte In altre 
giovani, che nella stragrande 
maggiorante del cali hanno 
una storia slmile alla sua. Lo
ro, ormai, al sono rassegnalo 
alla nuova vita. Ma Antonietta 
no, e si ribella Una prima voi-

Prostitute di notti In dm stridi di Milano 

la viene violentata e picchiata, 
un'altra volta la seviziano spe
gnendole sul petto del mozzi
coni di sigaretta Serti e l'altro 
suo custode - Alila Zairovic, 
di appena 20 anni, anche lui 
originario di Zagabria come 
gli altri due - Intervengono 
con crudeltà ogni volta, Anto
nietta é bella, è un buon alia
re, sono andati apposla in Ju
goslavia a prenderla, non vo
gliono perderla. 

Il tormento continua fin
ché, qualche giorno la, riesce 
a fuggire La pollala, seguendo 
le Indicazioni di Antonietta, 
arriva In via Crescenzago do
ve trova I tre nomadi accusali 
dalla ragazza, e altre quattro 

giovani con I loro clienti. In un 
cassetto, ci sono cinque milio
ni, Incasso della giornata, Le 
•colleghe» della studentessa 
hanno però paura, non voglio
no denunciare nessuno. Itre 
nomadi vengono termali, un 
termo che II magistrato - la 
dottoressa Francesca Marcelli 
- ha gli convertito in arresto 
per sequestro di persona, la-
voreggiamento e sfruttamento 
della prostituzione. E troppo 
tardi invece per bloccare II ve
ro «capo» deirimpon-eaport 
di schiave' ha liutaio l'aria, e 
quando gli uomini del dottor 
Slvo arrivano al campo di via 
Trlbonlano, la sua roulotte e 
gli sparita 

È morto a 15 anni mentre caricava cassette d'uva vicino a Gela 
Carlo Risoleti guadagnava 30mila lire a settimana 

Schiacciato da un trattore 
Carlo Risoleti, un ragazzo quindicenne di Oela, è 
rimasto vittima di un Incidente sul lavoro. Un trat
tore lo ha schiacciato mentre stava caricando una 
cassetta su un camion. Il ragazzino * morto davanti 
agli occhi del padre, U disgrazia è accaduta do
menica mattina a Serradlfalco, un centro agricolo 
a cento chilometri da Gela, La storia di Carletto è 
slmile a quella di molti altri suoi coetanei. 

FMNciéCÓ VITALI 
m OELA È morto a ioli 
quindici anni per irenlimlla li
re alla settimana Tanto gua
dagnavi Carlo Risoleti, un ra-
gattino di Oela rimasto ucci
so sul polla di livore mentre 
itivi caricando ut un camion 
uni cassetta di uva, Schiaccia
to, maciullalo di un trattore 
davanti agli occhi Increduli 
del padre. Non ce l'ha lana a 
reggere II peso di quella male-
dalie cassetta di uva. E scivo
lato Ha urlato Nessuna l'ho 

sentito, Nemmeno II «trattori
sta» che gli è passalo sopra 
quasi tenta accorgersene. E 
morto sul colpa, Carletto, in 
quello «terminalo vigneto di 
Serradlfalco, un centro agri
colo a cento chilometri da Oe
la, Ha pianto, ha urlata al ven
to la tua rabbia II signor Nun-
«lo, padre di Carlo che al mo
mento della disgrazia si trova
va a pochi metri di disianza 
dal tiglio, Non si e accorto di 
nulla E adesso maledice II 

momento In cui ha deciso di 
portare c o n t i l i figlia per ar
rotondar» una> misera paga. 
Una storia terribile quella di 
Cartello, Ma slmile, purtrop
po, a quella di tanti altri suol 
coetanei destinati id esaere 
sfruttati dal datori di lavoro, 
nel cantieri edili, nelle campa
gne e nei bar, Carletto non 
aveva alternative: Il padre da 
solo non ce la leceva a prov
vedere alla famiglia e lui, co
me I tuoi fratelli, «In da quan
do aveva tredici anni al era 
dovuto menerò a sgobbare 
per portare a casa quel gniz-
toletto di denaro guadagnato 
con lavoretti occasionali, 
spesso pesanti e sempre mai 
pagati, 

•in questa tona » dicono i 
carabinieri di Oela - Il lavoro 
nero purtroppo raggiunge 
punte elevatissime. Sono tan
tissimi i ragazzini che, soprat
tutto nel periodo della ven
demmia, vanno alavorare nel

le campagne», Una tona della 
Sicilia, quella compresa tra 
.Gela e Canlcattl, dalle due Iac
ee-da un lato rtnomsjlcr, 
china dei proprietari terrieri 
che fanno altari d'oro catti
vando la famosa uva Italia, 
dall'altra la miseria e 11 sotto
sviluppo di intere famiglie re
legati nel quartieri ghetto del 
centri più grossi Via Livorno, 
dove abita la lamiglia di Car
tello, & un budello che al sno
da tra grandi casermoni in tu
fo e fogne a cielo aperto; 
«Adesso, anzi, è paradiso -
commenta Valentino Alfieri, 
dirigente della Cgil - questa 
tona i paragonabile al quar
tiere Zen di Palermo, Ma ulti
mamente qualche lavoro è 
stato latto: almeno ora ci tono 
le fognature che prima non 
esistevano. Il lavoro nero? E il 
vero dramma di Oela Su una 
popolazione di trentamila gio
vani quasi la meli si guadagna 

Sono 200 gli uomini in cerca dell'anima gemella 

fi sindaco cerca mogli 
per gli scapoli di Condino 
Particolarmente timidi? Vittime dell'intraprenden
za amorosa del vicini bresciani? Il sindaco di Con
dino, un piccolo comune Trentino, ha denunciato 
che quasi tutti I maschi di mezza età del suo paese 
sono ancora scapoli. Assieme al parroco ha deciso 
di darsi da fare per trovar loro un'anima gemella, E 
Intervenuta anche la Curia suggerendo di rivolgersi 
ad una rivista specializzata. 

DAI NOSTRO INVIATO 

• «ICHMUSÀÉtTOtlI 
•M TRENTO «Qualcuno si è 
sentito .limolalo, ma c'è an
che chi al è offeso Però l'Im
portante i sialo iniziare a par
larne», tplegi idealo Erman
no Pittino, sindaco di Condi
no, un piccolo comune a 450 
moiri d'altezza nella Valle del 
Chiese, a cavallo Ita le provin
ce di Trento e di Brescia Cosa 
ha combinato, Il sindaco, per 
lare risentire un bel po' di 
concittadini? Un po' cono
scendoli, un po' spulciando 
nelle anagrafi comunali (ma, 
assicurano i bene Informali, 
lutto sarebbe nato da una 
gran cena di scapoli), ti e ac
corto che quasi tulli I concitta
dini di eli Ira I tremaelnque 
ed I clnquant'annl non il sono 
ancora maritati, e vivono o da 
soli o con I vecchi genitori 
duecento persone su meno di 
1 400 abitami, Un caso davve
ro suino, anche perchè non 

riguarda le (asce di eli più an
ziane, ni I giovani. Cosi, Il sin
daco ha denunciato la situa
zione, lanciando pubblica
mente un appello «Bisogna 
organizzare qualcosa, è Inutile 
darsi da lare per lo sviluppo 
del paese se non si formano 
nuove famiglie» Qualche sca
polo Impenitente, guadagna
tasi cosi la patente di timido-
ne, non l'ha presa tanto bene 
Anche perché In altri paesi del 
Trentino nascevano salaci 
commenti Ed I giovani del 
paese, andando nelle discote
che vicine, sono rapidamente 
divenuti oggetto di irizzi bru
ciami «CI sono quelli di Con-
dinl, nascondete le donne», 
pare che sia II più Irequente 

Intanto, pero, nel piccolo 
comune si è comincialo a par
lare di leste, di gite, di occa
sioni d'Incontro Ma il pro
blema i difficile anche per

ché si sono accorti che la stes
sa situazione riguarda parec
chi altri del quindici comuni 
della Valle del Chiese. E poi, 
le donne di Condino della 
stessa fascia d'età degli sca
poli si sono sposale e le po
che nubili, spiega II parroco 
don Tullio Rosa, «ormai sono 
sistemale col loro lavoro, al 
matrimonio non ci pensano II 
latto e che bisognerebbe tro
vare donne in paesi più poveri 
del nostro quelle si, Ione, sa
rebbero disposte a sposarsi e 
salire un gradino più su» 

Al parroco si era rivolto per 
primo proprio il sindaco E 
don Tullio è andato fino in Cu
ria, a Trento, per vedere se 
avevano gii affrontalo casi 
analoghi, se c'era qualche 
esperienza Macché «Mi 
hanno consigliato di rivolger
mi a "La lamiglia", una rivista 
specializzala di Brescia» Se 
ne è tornato con l'indirizzo, 
che ha subito passato al sinda
co «lo non voglio lare l'agen
zia matrimoniale». Ma da quel 
versante c'è poco da sperare. 
Proprio I bresciani, con la loro 
Intraprendenza, sono accusali 
di essersi portali via nel passa
lo le donne di Condino, quel
le che hanno lascialo In paese 
ben duecento scapoli ultra-
Irontaclnquennl Adesso, a di
re il vero, Il discorso è diverso 

•Oggi i nostn giovani sono più 
mobili e più aggressivi» si inor
goglisce il sindaco Pizzml, 
uno del pochi quarantenni 
sposati Insomma, possono 
rendere la pariglia al brescia
ni Ed il parroco, salomonico. 
«Anni fa non erano solo le no
stre donne ad accasarsi in 
Lombardia Pure i nostri gio
vani erano chiusi, non aveva
no fiducia nelle bresciane 
Adesso Invece I ragazzi si spo
sano, eccome Quest anno ho 
celebralo quindici matrimoni, 
i corsi di preparazione sono 
affollatissimi» Un bel mistero, 
questo black-out nello forma
zione di coppie tra gli anni 
Sessanta e Settanta 

Sindaco e parroco provano 
a spiegarlo In parte con la 
scarsa mobiliti di allora, con 
la Doverti di quegli anni, con 
la timidezza e l'Isolamento 
delle genti di montagna, con 
I assoluta scarsità di occasioni 
di Incontro la principale è an
cora oggi la banda del paese, 
e solo da pochissimi anni vi 
stanno entrando anche le 
donne, attualmente sei o sette 
su una quarantina di elementi 
Don Tullio conclude con un 
po' di accorala propaganda 
«I nostri scapoli sono lutto 
persone buone, anche bene
stanti Ma pensate un po' co
sa ne sarà di loro quando per
deranno la mamma1» 

da vivere facendo mestieri 
soltopaaotl m rischiosi, lo da 
parecchi anni Insegno educa
zione litico in una scuola mi-
dia e mi ispesso capitalo di 
vedere I bambini quasi addor
mentarsi in piedi per li troppa 
stanchezza. Molti di loro, In
foili, la none lavorano nel bar 
del paese tacendo una vita da 
cani». Il giro di -manovalanza 
nera» è enorme. I proprietari 
terrieri tanno di poter attinge
re ad un serbatoio vastissimo 
ed ogni anno, nel periodo del
la vendemmia, riducono le 
paghe. Ad aver rovinalo II 
•mercato delle braccia», se
condo alcuni, tono alali i tuni
sini e i marocchini che pur di 
non essere costretti i ritoma-
re al loro paese accollano sti
pendi irrisori laoendo II gioco 
dei «padroni». Una vera e pro
pria guerra tra poveri di cui 
Carletto non i la prima e non 
sari nemmeno I ultima vitti
ma 

Fondi Fio 
Deputati: 
«Sono sempre 
gli stessi 
a decidere» 
• • ROMA Parlamentari di 
diversi gruppi (Verdi, Sinistra 
Indipendente, Pp e radicali) 
hanno deunclalo, in un'Inter
pellanza al ministro del Bilan
cio e della Programmazione 
economica, la situazione di 
sostanziale illegalità che ha 
contraddistinto la vicenda 
delie nomine ai nucleo di va
lutazione degli Investimenti 
pubblici 

Infatti, in barba alla legge 
(878/86) che prevedeva che I 
funzionari In servizio alla data 
del 30 giugno '86 fossero con
fermali od esaurimento, essi 
sono siati fatti dimettere per 
essere subito rinominati per 
un altro quadriennio. 

«In sostanza - dtee Massimo 
Scalla, primo firmatario del
l'interpellanza • i stato dato 
un benservito a funzionari che 
si sono dimostrati sensibili al
le pressioni del ministro Uno 
é stalo addirittura nominato 
direttore del nucleo» Sembra 
poi che tutta la questione sia 
passala inosservala al segreta
rio generale della program
mazione economica, che la 
legge chiede di «sentire» pre
ventivamente olle nomine, e 
ai membri del consiglio tecni
co scientifico «Come mai tan
ta distrazione • si chiede Sca
lia • In un momento in cui si 
sta per procedere all'eroga
zione del 4500 miliardi del 
fondo Fio?» 

Quella che è emersa, il te
me, i solo la punta di un gi
gantesco Iceberg, Custodi, ra
pitori, Informatori locali che 
segnalano le belle regalie da 
•andare a prendere» con un 
lungo viaggio tra Milano e la 
Jugoslavia' per tenere In piedi 
un organizzazione del genere 
e guadagnarci • spiega II ma
gistrato - occorri lavorare in 
grande, avviare una vera e 
propria traila delle bianche. 
Adesso alla polizia milanese e 
all'Interpol tocca II compito di 
chiarire Ventiti del Icnomeno, 
di liberare le altre schiave, di 
decapitare questa banda, re
sponsabile dell'allucinante vi
cenda 

Caserta 
Cadavere 
carbonizzato 
in un'auto 
tm CASERTA II cadavere 
carbonizzato di uno scono
sciuto i italo trovato dal cara
binieri nel bagagliaio di una 
•Opel Kadelt» targate Teramo, 
abbandonata vicino ad un 
viottolo di campagna in con
trada Pigna, vicino al torrenti 
Savone a Mondragone I unti 
dello sconosciuto tono «iti 
portili nell'obitorio dell'ospe
dale di Caserta per l'autopsia. 
A quanlo si è appreso l'auto
vettura sarebbe stala natala 
sul posto già una settimana li 
mi soliamo Ieri pomeriggio 
alcuni contadini hanno avver
tilo 1 carabinieri del ritrova
mento, Oli investigatori riten
gono che la persona trovata 
carbonizzata ila, stala uccisa 

Rrlma di essere diti a lo (làm
ie e posta nel bagagliaio dei-

lauto 
L'uomo ucciso sarebbe Ci

priano Pellegrino di 30 anni, 
8regiudicata di San Cipriano 

I Avena, scomparso da alcu
ne settimane. L'uomo avrebbe 
dovuto raggiungere un comu
ne della provincia di Udine al 
quale era sialo destinilo In 
soggiorno obbligalo per una 
serie dì reali contro il patrimo
nio e la persona 

L'Idenllllcatlone sarebbe 
itala resa possibile dalla testi
monianza, latta a) carabinieri 
dal proprietario dell'auto nel
la quale i italo trovata I cada
vere, Francesco Llguori d 44 
inni. Quell'ultimo aveva dato 
In prestito l'auto a Pellegrino II 
9 dicembre scorso, inoltre 
avrebbe riconoicluto un oro
logio « un bracciale d'oro ap
partenute a Clprlano,_oggeitl 
ritrovili nclliulo. 
Pe Fegrino era rlianutó uno 
dei. responsabili dell'omicidio 
di Luciano Santoro, ammlnl-
aratore di una azienda di tra
sformazione di prodotti agri
coli di Plsnataro Maggiore, 
avvenuto nel 1984. 

Caso Orlandi 

Un turco 
ha truffato 
l'Italia? 
t B ROMA II glomile turco a 
vasta tiratura «Hurriyei» scrive 
che un giovane turco, F«vtJ 
Multu, di 18 anni, «hi truffalo 
lo Stato Italiano per 50 milioni 
di lire nuche», quasi fio milio
ni di Hreltallane.il quotidtano 
allorma ehi Favai Multu ebb» 
un'Idei leggendo chi le lami-
glie di Mirella Gregari i <H 
Emanuela Orlandi ollrlvano 
una Ione ricompensa « ehi 
avute trovalo I rapitori et i l i 
rogata*, che si riteneva appar
tenessero ad un'organlzitiiO" 
ne turca li quale aveva agito 
per liberare dal carcere Me> 
hmetAIIAgci. 

Fevtl Mullu - dice II giorna
le-ti preienlò allora al conto-
le d'halli l Mirsln (nelli Tur
chia meridionale), allarman
do, In moda del lui» (alio, 
che li relitti «rana In mano 
ad un'organizzazione neU'e* 
dalla Turchia, di cui leceva 
parte un tuo parente. 

Il 26 giugno - prosegue II 
giornale • giunte a Martin un 
funzionario (M'ambasciata 
d'Italia id Ankara, e conte, 
ina, dentro ad una borsa, 
SOtnlli dollari a Fewl MURO. 
Questi «pese (Ornila »00 dol
lari di quettatomma per com
prarti un'autovettura • tpat* 
altriJImila 300 dollari per di-
venir»! con rasane tulli co
ste turche e a Istanbul. Al tuo 
ritomo, dopo un meta, l Mer
lin Il giovane fu arrenato dai 
serviti segreti turchi, Attuai* 
mente processato a piede li, 
bere, tn aerala tonti ulliclote 
hanno mentito che lo Siala 
Italiano abbia vertalo il dena
ro. 

Due italiani 
morti In 
luna di miele 
alle Hawaii 

• • PRATO (niente) Fabrizio Reali, di 3S anni, operaio e Ange
la Penati, di 37, ì due italiani scomparsi nell'incidente «irta 
avvenuto nell'arcipelago della Htwti abitavano * Prato « al 
trovavano negli Uso In viaggio di nont, «Dopo l'annuncio avute 
l'altro giorno eh* le ricerche dell'aereo tu ve viaggiavano Fa
brizio e Angela erano alate sospese, non abbiamo ricevuto altri 
notizie dalle autoriti delle Hawak ha dolo Ieri una parente di 
Fabnzio Reali 

quaderni 
internazionali 1 *»•? 

la libia 
di 

•orini > Internati il Mtontle Aohllll, Brunii Amaro». Aide ««nardlnl, ntiihwinnt flirtili tBanaai 
lo Uomini, Antonia Inolia. Dar Man, Mandrie Mleuwl, Claudio Metf^Wamkn * S 7 * S 
JY Odori. Ofoldtl Raasl, Caia Santarelli. Arrotala tMvtoH. Malmenarla i iSSSZmSSaSS^ 

• • • 
«l'impunto l «lieo, l'analisi ««olita ni uno m i gammi il rutti a * prenomi, rtataremiam m i 
amila, l'mwxoie M "Ilio" ni ' imi" libito, Ni multa un quadre Krwmtn» nauta natane « a 
(WOKlona oomuni dalla latiti kbic. a galla « m i liguri cu Graduar» ^ ^ *"* 

•Motto tuo «titolilo, ricco di saggi o imwvantl, oorradaio da KMai. Il wKima praama «a < 
«•urlimi oli "caio libico a oltre Inwaiuml munti di iltlanloim 

• I 
•Il lucicelo di Quidwm Intirnizlonili il Intarlaci con uni aorla il studi * aviari ««ani di kuoa tvat» » 

tWtaahuiMiiuma 

6 l'Unltft 
Mercoledì 
30 dicembre 1987 

http://itadtllnltlvala.com
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